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A GIFFONI SEI CASALI IL GRANDE SUCCESSO DEL  
MEETING PROVINCIALE SUL CICLO DEI RIFIUTI: 

“NO” NETTO ALL’INCENERITORE 
Comunicato stampa del 6 febbraio 2010  

 
L’Amministrazione Comunale di Giffoni Sei Casali rilancia la mobilitazione in favore del territorio, 
della salute delle persone e del benessere delle comunità locali proteggendo l’ambiente e 
valorizzando l’agricoltura. “Da questi grandi “sì”, afferma il Sindaco Marotta, nasce un “no” fermo 
e deciso all’inceneritore a Cupa Siglia”. Ha introdotto i lavori del Meeting provinciale, nella Sala 
Convegni del Municipio, il vice Sindaco Rosario D’Acunto, il quale ha sottolineato la necessità di 
“preservare e rafforzare il valore della qualità nei comportamenti personali e sociali, al fine di 
innescare nella quotidianità prassi di natura culturale, come la raccolta differenziata, determinando 
un cambiamento nella mentalità  e nello stile di vita”. 
Il Sindaco Marotta ha esordito confessando la propria amarezza per il mancato confronto con la 
Provincia di Salerno: “Confronto personalmente chiesto e pubblicamente richiesto e per il quale si 
sono adoperati anche esponenti politici vicini al Presidente Cirielli”. Il Meeting ha registrato la 
significativa presenza politica di pubblici amministratori, giornalisti, rappresentanti del mondo 
dell’associazionismo (Legambiente, Progredire, Italia Nostra): una rete di relazioni che costituirà un 
metodo permanente di riflessione ed azione. Marotta individua i punti di lavoro di “questa rinnovata 
battaglia culturale: promuovere un incontro tra i Sindaci, le Associazioni e il Presidente della 
Provincia di Salerno; coordinare tutti i soggetti istituzionali e sociali impegnati a difendere e 
promuovere i valori della salute, dell’ambiente e del bene comune; chiedere al Presidente Cirielli un 
nuovo rapporto e monitoraggio ambientale nei Picentini, per rispondere alle esigenze di conoscenza 
e trasparenza delle comunità locali. “Ci impegneremo, ha proseguito il Sindaco, per assicurare 
vigilanza, controllo e prevenzione. La nostra azione si svilupperà, altresì, sul piano amministrativo, 
con ricorso al TAR,  contrastando la realizzazione dell’inceneritore a Cupa Siglia, non escludendo 
azioni penali contro ignoti per l’inquinamento nei Picentini, come già rilevato dal monitoraggio 
commissionato dal Comune di Giffoni Sei Casali. L’alternativa, ha ribadito Marotta, sta nella 
raccolta differenziata e nel Trattamento Meccanico Biologico. Il Convegno è stato molto ricco dal 
punto di vista dei contenuti scientifici. Il Prof. Franco Ortolani, Geologo, Direttore del Dipartimento 
di Pianificazione e Scienza del Territorio dell’Università Federico II di Napoli, ha evidenziato 
l’inopportunità dell’inceneritore nel territorio alle porte dei Picentini, nonché l’inappropriatezza 
della realizzazione di simili impianti invasivi in tutta la Regione Campania, in quanto tutti i nostri 
territori sono già stati sottoposti ad incessante sfruttamento”. Il Prof. Antonio Marfella, oncologo e 
tossicologo presso l’Istituto Pascale di Napoli,  ha sottolineato l’impossibilità di controllare le 
enormi tonnellate di rifiuti destinate ad un mega impianto; si eleva, così, non solo il tasso di 
inquinamento ambientale, ma anche il livello di gestione illegale e malavitosa del processo dei 
rifiuti. Marfella ha denunciato, altresì, il circuito perverso per lo smaltimento dei rifiuti industriali 
tra l’illegalità organizzata del sud e quella del nord. “In ogni caso, ha concluso, importare rifiuti per 
soddisfare le esigenze di incenerimento di impianti invasivi, oltre la stessa ricezione dei rifiuti delle 
popolazioni locali, è causa di inquietanti fenomeni non democraticamente controllabili”. Infine, il 
prof. Comella, primario oncologo presso il Pascale, ha dimostrato come negli ultimi anni sia, in 
generale, aumentata la percentuale dei tumori, in particolare nelle giovani donne, dimostrando, 
altresì, che nei luoghi ove sorgono impianti di incenerimento vi è un’incidenza tumorale maggiore, 
evidenziando anche l’accresciuta percentuale di diossina nel latte materno.  



“E’ nostro dovere morale e politico, ha ribadito il Sindaco di Giffoni Sei Casali, anche nel dubbio, 
immaginare soluzioni sempre meno invasive”. Marotta ha ricevuto attestazioni di stima e solidarietà 
da parte di esponenti di tutti gli schieramenti politici. 


